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instradati i carichi di eroina d estin ati a ll’Europa  

Centrale e O rientale. La con ferm a di tale ipotesi 

investigativa , secon d o  le autorità turche, è  ravvisab ile  

nel co in vo lg im en to  nel tra ffico  d ella  coca in a  di 

alcune agguerrite consorterie  operanti in quel P aese, 

da sem pre ded ite  al com m ercio  ille c ito  d e ll’eroina. 

La proven ienza d elle  sp ed iz io n i che attingono il 

territorio europeo attraverso queste  nuove direttrici 

di flu sso  è p iuttosto  variabile: di frequente la partite  

di droga transitano per P A frica prim a di raggiungere  

l’Europa Sud-orien ta le , in altri casi i trafficanti 

si approvvig ion ano d irettam ente in Sud A m erica , 

sp esso  in B rasile.

Poiché lim itati m a non trascurabili quantitativi di 

coca in a  sono stati sequestrati anche in Siria, in Libano  

e, soprattutto, in Israele, d ove nel 2011 si è registrato  

un sen sib ile  increm ento dei r in ven im en ti, non può  

essere e sc lu so  un co llegam en to  fra la predetta rotta  

em ergente ed il V ic in o  M ed io  O riente.

Si segnala , in fin e , com e, n eg li u ltim i anni, anche  

in Europa siano stati scoperti laboratori per la 

raffin azione della  coca in a , n e lla  m aggioranza  dei 

casi in d isp en sab ili per l ’estrazion e secondaria  

della  stessa  (c ioè  per rim uovere lo stup efacente  

dai m ateriali in cu i era occu lta ta  con  il m etodo  

d e ll’im pregnazione). Fra i P aesi che hanno segnalato  

la presenza di strutture del genere sul loro territorio  

v i sono A lb an ia17, G recia , M oldavia  e Polonia, oltre 

ai P aesi B assi ed a lla  Spagna.

U n’altra zon a  d e ll’Europa in cu i si presuppone

p ossa  essere  avvenuta un’esp an sion e del m ercato

della  coca in a  è rappresentata d a ll’area dei Paesi

B altici. Peraltro, g ià  nel 2010, l’E stonia, la L etton ia

e la L ituania avevano ev id en zia to  una recrudescenza

nei sequestri di coca in a , soprattutto im portata per

via  m arittim a. A llo  stato d elle  co n o scen ze , tali

segn a lazion i su gger iscon o  la p oss ib ilità  che una

parte della  droga im portata nei P aesi B altici possa

essere  su ccessivam en te  re im m essa  in Paesi nordici,

com e la Scandin avia , e in Europa O rientale.

Un altro e lem en to  di non trascurabile im portanza

è la crescen te  tendenza  a ll’im piego, quali corrieri,

1 7 Ad esem p io  nel 2011 il se q u e s tro  di cocaina  m esco lata  all'olio di palm a ha 
forn ito  la prova de ll 'esistenza  di laboratori di q u e s to  tipo  in Albania.

di c ittad in i dei P aesi della  reg ion e del M ar B altico  

orien ta le , sia con  la fin a lità  d i m ovim entare i carichi 

da un luogo a ll’altro d ella  stessa  region e, che in altre 

parti d ’Europa e  d e ll’A m erica  Latina.

In uno scen ario  di fen om en i em ergenti, si registra  

anche un rid im ensionam ento: è  quello  relativo  

a ll’in flu en za  dei gruppi cr im in a li colom bian i, 

che, probabilm ente a causa  di una s ign ifica tiva  

fram m entazione d elle  fa z io n i, sem brano non detenere  

più, com e un tem p o , il m on op olio  m ondiale del 

tra ffico  della  coca in a . Su lla  base d elle  in form azion i 

provenienti dai sequestri e da lle  indagin i svolte negli 

ultim i anni, la p o siz io n e  dom inante nel m ercato di 

ap p rovvig ion am ento  della  co ca in a  potrebbe essere  

stata assunta dai C artelli m essican i che appaiono  

o g g i i protagon isti in d iscu ss i del tra ffico  di droga  

diretto non so lo  verso  il N ord A m erica  m a anche  

verso  i m ercati c lan d estin i di m ezza  Europa.

Cannabis
Fornire un quadro g lob a le  dei liv e lli di produzione  

della  cannabis con tin ua ad essere  un com pito  assai 

arduo, in quanto q uesta  pianta è co ltiva ta  praticam ente 

in q u alsiasi parte del m ondo, sia  in siti a ll’aperto che  

indoor. Q u esto  la rende la droga di m aggior consu m o  

a liv e llo  m ondiale.

N e l 2011 le co ltiv a z io n i più vaste  sono  state individuate  

in M arocco (47 .500  ettari), in A fghan istan  (12 .000  

ettari) e in M ess ico  (1 2 .0 0 0  ettari co ltivati e  13.430  

ettari eradicati).

La cannabis è consum ata  nella  m aggior parte dei Paesi 

sotto  form a di m arijuana, la quale è tend en zia lm ente  

prodotta, quasi ovunq ue nel m ondo, per il consu m o  

interno d elle  stesse  aree di co ltivazion e o per 

soddisfare la dom anda dei Paesi lim itrofi e  non 

prioritariam ente destin ata  a ll’esportazion e al di fuori 

d elle  reg ion i di produzione.

Sono le A m erich e18, dove la co ltivaz ion e  appare in

aum ento, e l’Europa i principali m ercati di consu m o

della  cannabis. N el nostro C ontinente, nei Paesi che

hanno co n d iz io n i c lim atich e favorevoli, le  colture

sono a lle stite  in zon e a ll’aperto m entre in quelli con

18 In partico la re , le a re e  e ra d ic a te  so n o  a u m e n ta te  negli S tati Uniti 
d 'Am erica.
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climi incompatibili con la crescita della pianta (come, 
ad esempio, Belgio e Paesi Bassi) le produzioni 
avvengono con modalità indoor.
Sempre nel 2011 la regione del mondo in cui si è 
verificata la maggior parte dei sequestri di questa 
droga è stata nettamente il Nord America con il 69 
per cento dell’itero ammontare per un quantitativo 
3.944 tonnellate ripartite tra gli Stati Uniti d’America 
e il Messico. In questa particolare classifica seguono 
alcuni Paesi dell’America Latina e dei Caraibi, 
come il Brasile (174 tonnellate), la Colombia (321 
tonnellate) e il Paraguay (171 tonnellate). In Sud 
America, invece, nello stesso anno, i sequestri di 
marijuana sono aumentati del 46 per cento.
Nel Vecchio Continente i Paesi Bassi rappresentano 
storicamente un importante luogo di produzione 
della marijuana consumata in Europa, soprattutto 
in quella Occidentale. I principali Paesi produttori 
di marijuana della regione balcanica (Albania, 
Serbia, Bulgaria e anche il Kosovo) approvvigionano 
i mercati dell’Europa centrale, orientale e sud­
orientale. L’Albania, in particolare, si attesta tra i 
paesi che hanno la maggiore produzione all’aperto, 
il cui raccolto finisce sui mercati illegali dell’Italia, 
della Slovenia e della Ungheria19. Anche la Repubblica

19 La can n ab is  coltivata in Albania e  nella reg io n e  del Kosovo v ien e  tra sp o rta ta  
p rev a len tem en te  via te r ra  fino in Grecia o inoltra ta  via m are  in Ita lia , m a 
an ch e  sp ed ita  in tran s ito  in Slovenia ed  U ngheria.

Ceca è un importante produttore e rifornitore dei 
mercati dell’Europa centrale e occidentale. L’80- 
90 per cento della marijuana prodotta in Lettonia è 
destinato all’esportazione, principalmente in Svezia 
ed in Estonia e, in minor misura, in altri Paesi 
Scandinavi e in Lituania.
In Europa si assiste ad unadiffusione della coltivazione 
di marijuana così consistente da provocare, per 
compensazione, una contrazione della domanda 
soddisfatta dall’importazione transfrontaliera.
Fra i Paesi che segnalano un intenso traffico di 
marijuana destinata sia al mercato locale che 
all’esportazione (fatto peraltro evidenziato dall’entità 
dei sequestri) sono da menzionare la Turchia, la 
Grecia, l’Italia, che oltre ad importare la marijuana 
dai Balcani è divenuto anche un Paese di produzione 
di questa sostanza, il Belgio e i Paesi Bassi, 
considerati quest’ultimi essenziali hub del traffico di 
derivati della cannabis diretta in Europa.
Regno Unito e Germania, considerati i più importanti 
mercati di consumo della marijuana nell’Unione 
Europea, vengono approvvigionati sia con cannabis 
prodotta localmente che con stupefacente proveniente 
da altri Paesi (come, ad esempio, i citati Paesi Bassi). 
Anche molti Paesi africani riferiscono di sequestri di 
marijuana, benché i dati disponibili al riguardo siano 
di scarsa rilevanza. In primis, la Nigeria (con 139
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tonnella te  sequestrate fra lu g lio  2011 e aprile 2012), 

segu ita  d a ll’E gitto  (con 73 ton n ella te  sequestrate nel 

2011), dal M ozam bico (con 32 ton n ella te  nel 2011) 

e dal Burkina Faso (con 33 ton n ellate  nel 2011). In 

generale , in tutto il N ord A fr ica  si è  registrato un 

aum ento dei sequestri.

Invece, la produzione di resina di cannabis (hash ish ) 

è lim itata  ad un esigu o  num ero di P aesi, ubicati 

prevalentem ente nelP A frica  Setten trionale , nel V ic in o  

e M edio O riente (L ibano) e nel S u d -ovest asia tico  

(A fghan istan  e India). La m aggior parte d e ll’hashish  

prodotto su scala  m ondiale proviene d a ll’A fgh an istan  

e dal M arocco, anche se da questi Paesi arrivano  

in d icazion i circa una so stan zia le  stab ilità  nei liv e lli 

di produzione ovvero  della  ten d en za  ad un leggero  

calo.

L’A fgh an istan , in particolare, risu lta  aver conqu istato  

una p osiz ion e  egem one nella  co ltiv a z io n e  di cannabis  

e, secon d o  i dati d e ll’U N O D C , ha attualm ente  

superato il M arocco in term in i di produzione di 

hashish.

L’hashish  afghano sodd isfa  la dom anda dei Paesi 

con fin an ti, i m ercati ubicati più a nord, qu elli 

europei e del V ic in o  e M ed io  O riente, m entre quello  

di produzione m arocch ina r iforn isce  le p iazze  di 

spaccio  d e ll’Europa O ccidenta le  e C entrale.

La trad izionale  rotta di in gresso  d e ll’hashish  

m arocch ino in Europa p assa  per la P en iso la  Iberica, 

con il B e lg io  e i Paesi B assi che svo lgon o  un ruolo di 

centro di d istrib uzione secondaria  e di stoccagg io . 

N el resto d e ll’Europa il tra ffico  di questa  so stan za  è 

più lim itato , m a l’entità d elle  sp ed iz io n i sequestrate  

in Italia la sc ia  supporre che anche il nostro P aese  

possa  essere  u tilizza to  da lle  org a n izza z io n i di 

traffican ti com e punto d i approdo e di transito  

d e ll’hashish  diretto in Europa. Per con sid erazion i 

analoghe, PIrlanda potrebbe d iventare un P aese di 

transito della  resina di cannabis im m essa  in Europa e 

diretta principalm ente verso  il R egno U nito. 

Q uantitativi estrem am ente con sisten ti di hashish  

vengon o trasportati d a ll’A fr ica  a ll’Europa a bordo di 

veloci e potenti im barcazion i, u tilizza te  dai referenti 

di agguerriti gruppi cr im inali che, una vo lta  g iunte

in p rossim ità  d elle  acque territoria li, p rovvedono a 

scaricare in acqua g li involucri contenenti l’hashish  

a ffin ch é  i term inali d e lle  o rgan izzaz ion i destinatarie  

d elle  sp ed iz io n i possan o  recuperarli servendosi 

di apparati G PS o di d isp o sitiv i radiocom andati a 

d istan za . C om e avv ien e per altre tip o lo g ie  di droghe, 

anche nel tra ffico  d e ll’hash ish  si fa frequentem ente  

ricorso a sp ed iz io n i m arittim e a m ezzo  container.

E stato anche registrato  un aum ento delle  

im p ortazion i di hashish  a m ezzo  di corrieri im barcati 

su v o li di lin ea  in partenza dal M arocco e d iretti nei 

Paesi N ord ici, gestite  da gruppi cr im in a li spagnoli 

e m arocch in i, in co llab orazion e con  organ izzaz ion i 

crim in a li dei Paesi del N ord Europa.

Le reti di corrieri, com p oste  da cittad in i m arocch in i, 

sp agn o li e dei Paesi d e ll’Europa centrale e 

setten trionale , sono estrem am ente organizzate: oltre 

ad occu ltare la droga in m anufatti e doppi fondi 

ricavati in u tensili e b agag li, trasportano l’hashish  

ingerendolo  con fezion ato  in o v u li, secon d o  una 

m odalità  di occu ltam en to  p iuttosto  in so lita  per 

questo  tipo droga.

Tuttavia, la r ilevan za  del M arocco com e fonte  

di approvvig ionam ento  del m ercato europeo va 

progressivam en te scem and o, so stitu ito  d a ll’hashish  

di p roven ien za  afgana im portato in Europa lungo la 

rotta B alcan ica .

L’entità dei sequestri operati in Turchia di hashish  

prodotto loca lm en te  o im portato dal Su d-ovest 

A sia tico  e dal M edio O riente, la sc ia  ipotizzare che  

il P aese svo lga  un ruolo im portante nel riforn im ento  

di resina di cannabis non so lo  per il vasto  m ercato  

loca le , m a anche per q u ello  di altri Paesi europei. 

A n ch e n e ll’u ltim o anno, i sequestri di hashish , 

com e in passato , continuano ad essere  concentrati in 

Europa O cciden ta le  e C entrale, in N ord A frica , nel 

Su d -ovest A sia tico  e nel V ic in o  e M edio  O riente.

La Spagna con  356 ton n ella te20 figu ra  al prim o posto  

per quantitativo di h ash ish  sequestrato (il 34  per 

cen to  dei sequestri g lob a li), segu ita  dal Pakistan (con  

il 18 per cento) e dal M arocco (con il 12 per cento).

20 Nel 2011 i seq u es tri di hashish  e ffe ttu a ti in S pagna  h an n o  reg is tra to  un calo 
p e r il seco n d o  a n n o  consecu tivo , nel 2 010  n e  e ra n o  s ta te  s e q u e s tra te  384 
to n n ella te  e  nel 2009  ben  445.
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N el com p lesso , in Europa, a fronte di un ca lo  nei 

sequestri d i hash ish , si reg ista  un aum ento dei 

quantitativi di m arijuana intercettata e sottratta al 

m ercato clandestino: nel con fron to  relativo a ll’anno  

2011 si può ben apprezzare questo  andam ento  

inverso nei sequestri che si ferm ano a 503 ton n ellate  

per l’hashish  (rispetto a lle  566 ton n ella te  del 2010) 

e salgono a 184 per la m arijuana (rispetto  a lle  164 

tonnellate del 2010). Tale inversione di ten d en za  è 

una d elle  co n seg u en ze  d ella  crescen te  produzione  

di m arijuana a ll’interno del nostro C ontinente, tra 

l’altro, di qualità  superiore21 a m otivo  anche d elle  

avanzate tecn ich e di co ltivaz ion e .

In buona sostan za , in Europa, la m arijuana  

prodotta loca lm ente sta soppiantando l’hashish  

d’im portazione.

M entre la m arijuana tende ad essere  consum ata  in 

p rossim ità  della  regione di produ zion e e co in vo lge  

nella  fasi del suo sm ercio  gruppi cr im in a li m eno  

com p lessi, l ’hashish  è, in vece , og g etto  di un tra ffico  

più e steso  che presuppone l’in tervento  di so d a liz i 

d elin q u en zia li m olto ben organ izzati e strutturati, 

attivi a ll’interno ed a ll’esterno  del territorio europeo. 

In Europa, n eg li u ltim i anni, la grande crim in a lità  

è stata attratta dai lucrosi profitti provenienti dalla  

produzione e dal tra ffico  di cannabis, il cu i consu m o  

è in continua esp ansione. Tali gruppi g est isco n o  sia  

piantagioni su vasta  scala , che un rilevante num ero di 

p icco le  co ltivaz ion i a llestite  appositam en te in d iversi 

Paesi a llo  scop o  di ridurre il r isch io  di in d iv id u azion e  

e, in ta le u ltim a even ien za , di com p leta  interruzione  

della  produzione. N ei siti dove sono approntate le 

colture opera, in veste  di co ltivatori, m anovalanza  

proveniente dalle  c la ssi soc ia lm en te  m eno abbienti. 

Proprio g li scarsi risch i e g li e levati profitti generati 

dal tra ffico  della  cannabis hanno indotto  un crescen te  

num ero di reti cr im inali ded ite  a lla  d istribu zione  

degli stupefacen ti a spostare i propri interessi illeg a li 

dal m ercato della  coca in a  e d e ll’eroina a quello  della  

cannabis.

211 dati relativi al c o n ten u to  di THC ( te tra id ro can n ab in o lo ), il principio 
psicoattivo della can n ab is , ev idenziano  a n c h e  c h e  la p o ten za  m edia  (p u rezza) 
della m arijuana a ttu a lm e n te  d isponibile in Europa è  parag o n ab ile  a  quella 
de ll'hash ish , c h e  in p a ssa to  rap p re se n ta v a  un 'a lte rn a tiv a  n o tev o lm en te  
su p e rio re  (in term ini di purezza e  p o ten z a ) alla m ariju an a .

I gruppi del cr im in e organ izzato  dei B alcani 

occ id en ta li, in particolare q u elli di lingua  

a lban ese, sono im portanti produttori di m arijuana  

di o ttim a qualità  e svo lgon o  un ruolo di sp icco  

nelP approvvig ionam ento  del m ercato d ella  cannabis  

in Europa.

I gruppi crim in a li o lan desi svo lgon o , in vece , il ruolo  

di fian ch egg ia tori nella  produzione illeg a le  della  

cannabis in am bito europeo . E v id en ze in vestiga tive  

portano a ritenere che i tra ffican ti di ta le  nazionalità , 

oltre a ram ificare le proprie attiv ità  nei Paesi lim itrofi 

(B e lg io  e G erm ania), sono  attivam ente presenti anche  

in reg ion i in teressate più d irettam ente dal f lu sso  di 

hash ish  m arocch ino  proveniente dal N ord A frica , 

quali la Spagna, il P ortogallo , la Francia e l’Italia. 

Inoltre, da lle  indagin i e seg u ite  d a lle  Forze di P oliz ia , 

sono em ersi crescen ti liv e lli di co llab orazion e con  

le con sorterie  cr im in a li presenti in ta li reg ion i, tese  

alP a llestim en to  d i p ian tagion i di cannabis gestite  

anche grazie  al supporto tecn ico  e m anageriale di 

cittad in i o landesi.

N e g li u ltim i anni o rgan izzaz ion i cr im in ali 

v ietn am ite  hanno co n seg u ito  un ruolo di prim o  

piano nella  co ltivaz ion e  indoor della  cannabis in 

m olti Paesi d e ll’U n ion e europea e, in particolare, in 

Slovacch ia , R epubblica C eca  e P olonia, m a anche in 

B elg io , G erm ania, Irlanda, Francia, U ngheria , Paesi 

B assi e R egno U nito . Tali so d a liz i, em ergenti nel 

panoram a d elin q u en zia le  occ id en ta le , caratterizzati 

dalla  struttura ch iusa  e  rig idam ente gerarch izzata , si 

avva lgon o  di im m igrati c lan d estin i per la cura delle  

co ltiv a z io n e , attiv ità  a cu i questi u ltim i sono  obbligati 

dalla  n ecess ità  di restitu ire le som m e ottenute per 

l’effe ttu a z io n e  del v ia g g io  m igratorio. G li organi 

inquirenti, su lla  base d eg li e lem enti di sim ilarità  

n elle  attrezzature, n elle  tecn ich e  di co ltivaz ion e , nei 

fertilizzan ti im piegati e nei m etod i di d istribuzion e  

del raccolto , sono con v in ti d e ll’e s is ten za  d i un vero e 

proprio sistem a crim in a le  in franch ising.

Le organ izzaz ion i cr im in a li m arocch in e controllano  

una quota con sid erevo le  del tra ffico  di hashish  

d estinato  al m ercato europeo. U n itam ente a gruppi 

sp agnoli, o landesi e britannici g estisco n o  il f lu sso  di
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questo stu pefacente attraverso i principali punti di 

in gresso  (Spagna e  P ortogallo) e, da qui, v ia  terra, in 

direzione d e ll’Europa n ord -occid en ta le , G erm ania, 

Italia e Paesi N ordici.

I trafficanti m arocch in i co llo ca n o  strategicam ente  

propri a ffilia ti a ll’interno di altri gruppi cr im in a li 

operanti in B elg io , G erm ania, Spagna, Francia, 

Italia e Paesi B assi o stringon o a llean ze  con  ta li 

organ izzaz ion i. Q uesta  capacità  di in filtraz ion e  ha 

con sen tito  loro di acqu isire una p o siz io n e  egem on ica  

nella  gestion e  d elle  ille c ite  im p ortazion i di hashish  

verso i più im portanti m ercati europei. C om e sp esso  

accade, hanno anche in vestito  g li enorm i profitti del 

n arcotraffico  in attiv ità  com m ercia li che agevolano  

ulteriorm ente lo svo lg im en to  d e lle  transazion i di 

stupefacente fra il M arocco e l ’Europa e sv iluppato  

un approccio d iversifica to  che porta queste  

organ izzaz ion i ad inserirsi anche in altri settori 

crim inali.

R isu lta , in fin e , che a lcun i so d a liz i turchi ed altri di 

etn ia  a lbanese, grazie  al co in vo lg im en to  di lunga data  

nel tra ffico  d e ll’eroina proven iente d a ll’A fghan istan , 

siano riusciti ad im porsi anche n ella  d istribuzion e  

secondaria  su l m ercato europeo  d e ll’hashish  

proveniente da questa ste ssa  reg ione M edio orientale.

Droghe sintetiche
V i sono ev id en ti segn a li di una ulteriore esp an sion e  

del m ercato, g ià  assa i d iffu so  su sca la  m ondiale, d elle  

droghe di sin tesi, categoria  in cui sono  ricom presi i 

cosidd etti A .T.S. (S tim olanti di T ipo A m fetam in ico , 

tra i quali sono in cluse le m etam fetam ine e le 

am fetam ine). I liv e lli dei sequestri e del con su m o  

sono in aum ento, la produzione si sta d iffondend o  

ovunque nel m ondo ed em ergon o nuovi m ercati di 

d istribuzione. N e l 2011 ne sono state sequestrate 123 

tonnellate , con  un aum ento del 66  per cento  rispetto  

al 2010 e del doppio rispetto  al 2005; g li increm enti 

più sig n ifica tiv i sono  stati registrati in A sia , N ord  

A m erica  ed Europa.

Un aspetto  di sicuro r ilievo  sta nel fatto che il 

consum o d eg li stim olan ti A .T.S. e quello  di un altro 

tipo di stim olante, com e la coca in a , an zich é entrare

in co m p etiz io n e  fra di loro, sem brano, in vece , legati 

da una relazione di com plem entarità  in grado di 

evitare che la cresc ita  d e ll’uno f in isc a  per contrarre la 

dom anda d e ll’altro. Tale fen om en o  di in terrelazione  

non es is te  per n essu n ’altra copp ia  di so stan ze tra le 

quattro ca tegorie  og g etto  di con su m o endem ico. 

M entre nei m ercati trad izionali del C entro e Nord  

A m erica  e  d e ll’O cean ia  i liv e lli di abuso di A .T.S. 

sono  elevati m a stab ili, si registra un aum ento dei 

con su m i principalm ente nei Paesi A sia tic i con  un 

buon ta sso  di sv ilu p p o , precisam ente in A sia  O rientale  

e nel S u d -est A sia tico . Proprio in queste aree del 

pianeta sono  in aum ento le segn a laz ion i di d iversione  

verso  il m ercato c lan d estin o  di ingenti quantità di 

precursori ch im ic i, di sequestri di m etam fetam ina e 

di sm antellam enti di laboratori per la produzione di 

detta u ltim a sostanza .

A nche in A frica  il crescen te  fenom eno d ello  storno  

di precursori ch im ic i reim piegati nei c ircuiti 

clan d estin i e l’aum ento s ig n ifica tiv o  dei sequestri 

porta a ritenere che sia  in atto una esp an sion e d iffu sa  

d elle  pratiche di consum o.

N e l 2011 i quantitativi di A .T.S. sequestrati in 

Europa O ccid en ta le  e C entrale hanno registrato  

un con sisten te  aum ento, in controtendenza al calo  

avvertito  n eg li anni tra il 2 0 0 7  e il 2010. 

L’increm ento g lob a le  dei sequestri di queste  

sostan ze  è principalm ente im putabile a ll’aum ento  

del 73 per cen to  dei sequestri di m etam fetam ina: 

da 51 ton n ella te  del 2010 a 88 tonnella te  nel 2011.

I sequ estri di m etam fetam in a, in particolare, sono  

cresciu ti più m arcatam ente n elle  A m eriche (da 28  

a 54 ton nellate), in A s ia 22 (da 21 a 32 tonnellate) e 

in Europa (da 576 kg. a 2 tonnellate). Q u est’u ltim a  

sostan za  continua ad essere  il volano  del tra ffico  di 

A.T.S.: i sequestri e ffettu ati nel 2011 rappresentano  

il 71 per cen to  dei sequestri com p lessiv i di A .T.S. 

C om e n egli anni precedenti, la m aggior parte dei 

rin ven im en ti di m etam fetam in a è stata segnalata

22 L'Asia O rien ta le  ed il S u d -e st Asiatico rap p re se n ta n o  una fe tta  cospicua del 
m erca to  g lobale  della m e tam fe tam in a ; in ta le  su b -reg io n e  i seq u estri più 
cospicui so n o  sta ti seg n ala ti dalla Cina (1 0  to n n ella te  nel 2 010  e  14 nel 2011), 
da ll'Indonesia  ( risp e ttiv am en te  354  kg. e d  1 to n n e lla ta ), dalla M alaysia (920 
kg. ed 1 to n n ella ta )  e  dalla Thailandia (6  e  10 to n n ella te ). La m etam fe tam in a  
in c o m p re sse  è  tu tto ra  l'A.T.S. più diffuso in Asia O rientale  e  nel S u d -est 
Asiatico, d o v e  nel 2011 so n o  s ta ti se q u es tra ti  122,8 milioni di co m p resse .
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dai Paesi del C entro e del N ord A m erica  (il 61 per 

cento). N e l dettag lio , i quantitativ i più ingenti sono  

stati so ttop osti a sequestro  in M essico  (dove si è 

passati da lle  13 ton n ella te  del 2010 a lle  31 ton n ellate  

del 2011) che, in tal m odo, ha sopravanzato in vetta  a 

questa sp ecia le  graduatoria g li Stati U niti d ’A m erica  

dove sono state sequestrate 15 ton n ella te  nel 2010 e 

“so lo” 23 nel 2011.

La m etam fetam ina è, probabilm ente, lo stim olante  

di orig in e  sin tetica  di più am pio con su m o e m aggior  

produzione a liv e llo  m ondiale, tanto che, in a lcuni 

Paesi, è considerata  com e la secon d a  droga d’abuso  

dopo la cannabis. La produzione si concentra  

prevalentem ente n elle  aree prosp icien ti i Paesi dove  

è più d iffu so  il con su m o (in A sia  orientale, nel 

Sud-est A sia tico , nel N ord A m erica  e in O ceania). 

V i sono  anche in d icazion i d i una crescen te  

attività di produzione in A m erica  C entrale e di un 

co in vo lg im en to  d elle  o rgan izzaz ion i m essican e nella  

gestion e dei tra ffic i a ll’interno di questa regione. 

La m aggior parte dei laboratori di m etam fetam ina  

continua ad essere  in d ividuata e n eu tralizzata  dagli 

Stati U niti (2 .754 siti nel 2010 e 11.116 nel 2011).

Il consu m o di questa sostan za  si sta d iffondendo anche  

in nuove aree del p ianeta, soprattutto d e ll’em isfero  

australe, in a lcun i Paesi in v ia  di sv ilu p p o  o, in altri, 

che trad izionalm ente rappresentano zon e  di transito  

degli stupefacenti com e l’Iran, il Sudafrica e la 

N igeria .

In Europa, in vece , la p roduzione è ancora contenuta e  si 

concentra nella  R epubblica C eca  e nei Paesi lim itro fi, 

quali S lovacch ia  e G erm ania, e in a lcuni Paesi 

B altici, soprattutto in L ituania. La m etam fetam ina è 

prodotta anche in P olonia e nel R egno U nito dove, 

però, sem bra destinata  un icam ente a lle  e s ig en ze  del 

consum o interno. N e lla  R epubblica C eca rappresenta  

la second a droga d’abuso dopo la cannabis; anche  

in S lovacch ia  il suo abuso è in aum ento e segn a li 

analogh i sono stati o sservati in altri P aesi, soprattutto  

d e ll’Europa orientale e centrale, in clu sa  la G erm ania. 

G li ingenti sequestri operati in tem pi recenti nei Paesi 

N ordici e n egli Stati con tigu i la scian o  ip otizzare una 

crescen te d isp on ib ilità  della  m etam fetam ina nei

risp ettiv i m ercati di con su m o, suggerendo, altresì, 

la non rem ota p oss ib ilità  che questa  sostan za  possa  

rim piazzare, nel m ed io  period o, l’am fetam ina sul 

m ercato loca le  d eg li stim olanti.

N e l 2011, in Europa, sono  stati scoperti 350 laboratori 

di m etam fetam in a, di cu i 338 nella  sola R epubblica  

C eca. S ono stati ind ividuati nuovi siti di produzione  

anche in P olonia , in R ussia  ed in B ulgaria.

R ecenti sv ilu p p i su g g er isco n o  che, al di fuori 

d elle  due principali aree di tra ffico , loca lizza te  

g eogra ficam en te  n e ll’Europa settentrionale e 

centrale, anche in Europa occid en ta le  potrebbe 

avven ire  la produzione di m etam fetam ina. A nche  

se  non sono  em ersi e lem enti probatori su ffic ien ti a 

sosten ere  ta le ipotesi in vestigativa , recentem ente, 

sono stati sequestrati in ta le regione ingenti 

quantitativ i di questa  droga sin tetica , principalm ente  

nei Paesi B assi e in B e lg io , probabilm ente destinata , 

alm eno parzia lm ente , a ll’esp ortazion e verso  i Paesi 

Scand inavi.

Il proced im ento  d i sin tesi u tilizza to  nella  produzione  

della  m etam fetam ina im plica  il ricorso a diversi 

precursori ch im ic i che variano a secondo d ella  loro 

d isp on ib ilità . L’uso di efedrina  e pseudoefed rina  nei 

p rocessi di sin tesi è  stato rilevato  principalm ente in 

G erm ania , R epubblica C eca , P aesi B assi e S lovacch ia , 

m entre la m etam fetam in a sequestrata nei confronti 

di gruppi cr im in a li lituani è  stata prodotta facendo  

ricorso al B M K  (1 F enil -  2 Propanone) di cu i queste  

o rg an izzaz ion i hanno enorm i d ispon ib ilità .

In Europa, la m etam fetam ina è prodotta in laboratori 

di m edia  gran dezza , in sta lla ti nei Paesi B altici, 

sp ec ie  in L ituania, la cu i produzione riforn isce  

ten d en zia lm en te  i m ercati scandinavi e del R egno  

U nito23. La produzione di m etam fetam in a nella  

R epubblica C eca  e nei Paesi con fin an ti, quali 

G erm ania e S lovacch ia , è, in vece , su scala  m odesta  

e v ien e  effettu ata  a ll’interno di laboratori poco  

strutturati e di p icco le  d im en sion i (cosiddetti

23Le ro tte  baltiga e  nordica im plicano quantitativ i di m etam fe tam in a  consisten ti 
e  co llegano  so p ra ttu tto  i Paesi Baltici alla reg io n e  nordica. A ttualm en te , la 
m ag g io r p a rte  di ta le  flusso  viaggia su  a u to v e ttu re  e  si dirige dai Paesi Baltici 
e  dalla Polonia, via G erm ania , alla D anim arca e , quindi, alla Svezia ed  alla 
N orvegia. Fra i t re  Paesi Baltici è  la Lituania a d e te n e re  il ruolo di principale 
e sp o rta to re  di m etam fe tam in a , co m e si ev ince  dall'en tità  dei seq u estri ivi 
e ffe ttu a ti risp e tto  agli altri d u e  Paesi Baltici.
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2 00 9  - 2011, ha registrato un n otevo le  increm ento dei 

sequestri .

L’am fetam ina è prodotta principalm ente in Europa, 

dove è  ritenuta la sostan za  stim olante di m aggior  

consum o dopo la coca in a . A n z i, risu lta  che in a lcuni 

Paesi del N ord Europa e d e ll’Europa O rientale, 

l’abuso di questa  sostan za  abbia superato quello  della  

“polvere b ianca”.

Il num ero dei laboratori d i am fetam ina scop erti, a 

liv e llo  g lob a le , si è  m antenuto sostan zia lm en te  stab ile  

(131 nel 2011 rispetto  a 103 nel 2010). L’Europa e g li 

Stati U niti d ’A m erica , nel 2011, hanno segnalato  lo 

sm antellam ento dello  ste sso  num ero di laboratori di 

am fetam ina (rispettivam ente 58 e 57), in so stan zia le  

equilibrio  rispetto  al 2010.

La produzione e il tra ffico  di qu esto  stupefacente si 

concentrano in Europa n elle  quattro aree geogra fich e  

descritte  di segu ito .

L’area nord-occidenta le  (P aesi B assi e  B elg io ) è 

la regione in cu i si s in te tizza  la m aggior parte 

d e ll’am fetam ina consum ata  in prevalenza nei Paesi 

d e ll’Europa occid en ta le  (sp ec ie  B elg io , G erm ania26, 

Spagna, Paesi B assi e R egno U nito). L’am fetam ina  

prodotta in ta le hub è im m essa  su i m ercati c lan d estin i 

di consum o della  D anim arca, d ella  S vezia  e della  

N orveg ia  e ve n’è, a ltresì, traccia  nei circu iti illega li 

d e ll’Europa C entrale e M eridionale , quali quelli della  

G recia, d e ll’Italia, d e ll’U ngheria , d e ll’A ustria e della  

C roazia. Le in sta llaz ion i u tilizza te  per la produzione  

di am fetam ina in B e lg io  e nei P aesi B assi sono sp esso  

usate anche per la sin tesi d e ll’ecsta sy  (M D M A ). 

N e ll’area nord-orientale d e ll’Europa, il fenom en o, 

ha, in vece , d im en sion i di m inor entità rispetto  al 

settore n ord-occidenta le  appena d escritto  e, può  

ragionevolm ente afferm arsi che la produzione e  il 

tra ffico  si con centrino  soprattutto in Polonia e, in 

m inor m isura, in L ituania ed E stonia. In tem pi più  

recenti si è aggiun ta  anche la L ettonia.

Sia l’am fetam ina che la m etam fetam ina prodotte  

in ta li aree del con tinente E uropeo sono d estin ate  

al con su m o loca le  e a ll’esp ortazion e verso  i Paesi

N ord ic i (F in land ia , S vez ia  e N orvegia) e, con  buona  

ap p rossim azion e, anche in D anim arca, G erm ania ed  

U ngheria.

R ispetto  a lle  due predette aree settentrionali, la 

produzione di stim olanti sin tetic i (sia am fetam ina  

che m etam fetam ina) che a lim enta  i m ercati 

d e ll’Europa centrale è decisam en te  su sca la  ridotta e i 

laboratori sono  concentrati in G erm ania, soprattutto  

m erid ionale, in U ngheria , in A ustria  e in S loven ia . 

M a le ragion i di questa contrazione sta nel fatto  

che le o rgan izzaz ion i cr im in a li ted esch e trovano  

più con ven ien te  approvvig ion arsi di stupefacente  

sin tetico  dai v ic in i Paesi B assi an ziché provvedere a 

produrlo loca lm en te .

L’area sud-orien ta le  d e ll’Europa si contraddistingue, 

in vece , per la sin tesi di p asticch e di C aptagon27, la cui 

m aggior produzione appare concentrata, soprattutto, 

in B u lgaria28 e, in m inor m isura, in Turchia e in altri 

P aesi non com unitari d ella  reg ion e B alcan ica . Si 

presum e che proprio la Turchia, al m om ento, sia  il 

m aggior P aese di transito d elle  partite di C aptagon  

prodotte n elle  region i d e ll’Est europeo, in Siria e 

in A rm en ia  e d estin ate, in v ia  preferenziale, alla  

P en iso la  A rabica.

La dom anda di droga proven iente dal M edio  O riente  

ha indotto  le o rgan izzaz ion i cr im inali ad u tilizzare, 

anche se con  m odalità  d iverse, la citata “Rotta  

balcan ica” per il tra ffico  d e ll’ecsta sy  di produzione  

europea. I so d a liz i turchi son o  certam ente co in vo lti 

in ta li ille c ite  operazion i e si sosp etta  che le droghe 

sin tetich e siano sovente scam biate con partite di 

eroina.

Per quanto riguarda l’am fetam ina, l’A frica  

O ccid en ta le  ha assunto un ruolo strateg ico  e 

im portante. S egn a laz ion i provenienti da lle  autorità  

th a ilan desi e ugandesi, r ifer iscon o  di un flu sso  

strutturato di am fetam ina proveniente d a ll’A frica

2711 C ap tagon  e sse n z ia lm en te  non è  d e s tin a to  al co n su m o  sul m erca to  eu ro p eo  
e  si ipotizza c h e  la su a  produzione p o ssa  e s se re  s ta ta  in p a rte  trasferita  al di 
fuori d e ll 'a rea  dell'E uropa su d -o rien ta le .

2 8 A ttu a lm en te  ha acqu isito  m agg io re  im portanza  il ruolo dei gruppi crim inali. 
bulgari nella produzione su  v asta  scala  e  nel traffico di am fe tam in a  d estin a ta  
al m erc a to  del M edio O rien te . Negli ultimi anni so n o  s ta te  s co p erte  d iverse 
installazioni p e r  la produzione su  v a s ta  scala , g e s tite  da criminali bulgari. Siti 
di p roduzione  so n o  sta ti im piantati a n c h e  nei Balcani occidentali, nel Vicino 
O rien te  e  nel C aucaso , gestiti in alcuni casi d a  cittadini dellU E  ap p o s ita m e n te  
reclu tati.

26  È probabile c h e  la G erm ania  sia un territo rio  di tra n s ito  deH 'am fetam ina
pro d o tta  n e ll'a rea  e u ro p e a  nord -o cc id en ta le  e d  in quella  no rd -o rien ta le  ed
inoltra ta  a  d estin azio n e  dei Paesi Nordici.
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O ccidentale e d iretto , attraverso l’E tiopia, in quei 

Paesi: questa c ircostan za  su g g er isce  la p oss ib ilità  

che esista  un tra ffico  parallelo  di droghe, eroina  

diretta ad ovest e am fetam ina in d irezion e est, fra  

PA frica O rientale e  quella  O ccidenta le .

B enché v i sia  prova ev id en te  del co in vo lg im en to  

del con tinente A frican o  nel tra ffico  d elle  droghe di 

sin tesi, quale piattaform a per Pistradam ento reticolare  

dei flu ssi d iretti nei Paesi di con su m o d eg li A .T .S., la 

disp on ib ilità  di dati su q uesto  aspetto  è estrem am ente  

lim itata  a causa di una scarsa co n o scen za  da parte 

delle  autorità loca li, sia  d elle  ste sse  droghe di sin tesi 

e dei loro precursori, che dei fenom en i cr im in a li 

correlati a lla  produzione e al consum o.

Per quanto riguarda, in fin e , l’altro im portante gruppo  

di sostan ze p sicoa ttive  appartenente a lla  fam ig lia  

delle  droghe sin tetiche, quello  d e ll’ecstasy , si è 

registrato ovunque a liv e llo  m ond ia le  un ten d en zia le  

decrem ento del con su m o nella  p op o lazion e generale . 

Si stim a che, nel 2011, nel m ondo, abbiano fatto uso  

di ecsta sy  circa 19,4 m ilion i di persone, pari a llo  

0,4 per cen to  della  p op o lazion e, con  una prevalenza  

d’abuso inferiore a quella  registrata nel 2009 .

C om e sp esso  accade anche i sequestri hanno segu ito  

la stessa  tendenza , d im in uendo g lob a lm en te  del 

5 per cento: da lle  3 ,8  ton n ella te  del 2010 a lle  3 ,6  

tonnellate del 2011. Peraltro, le reg ion i con una  

prevalenza d’abuso di ecsta sy  superiore a lla  m edia  

si r iconferm ano l’Europa e il N ord A m erica , dove è 

stata sequestrata, su sca la  m ondia le , la m aggior parte 

di tale sostan za  stupefacen te.

N el 2011, in Europa, i sequestri si ferm ano a 1,7 

tonnellate (ad esem p io , 583 kg in O landa e 4 0 9  kg 

in Francia) m entre n eg li Stati U n iti il quantitativo  

rinvenuto non supera i 926  kg.

Sem pre a liv e llo  m ondiale, il num ero dei laboratori 

individuati e sm antellati è d im in u ito  dai 43 del 2010  

ai 39 nel 2011.

Un dato di particolar r ilievo  è la segn a laz ion e  di 

sp ed iz ion i di M D M A  d a ll’Europa al Sud A m erica , 

avvalorata da in form azion i di in te lligen ce  che  

riferirebbero di scam bi di partite di ecsta sy  e di 

coca in a  fra gruppi cr im in a li organ izzati europei e

la tino-am erican i.

In Europa, il tra ffico  di droghe sin tetiche a ll’interno dei 

co n fin i a v v ien e  con  le m od alità  del p o litra ffico , c ioè  

con  l’occu lta z io n e  di d iversi tip i di droga a ll’interno  

della  ste ssa  sp ed iz io n e  illec ita . Il r icorso a tale  

m odus operandi con ferm a la lin ea  “ im prenditoriale” 

d elle  con sorterie  im plicate nella  produzione d egli 

stim olanti di sin tesi che partecipano attivam ente  

anche al tra ffico  di altre so stan ze  stupefacenti.

In Europa il cr im in e organ izzato  è  co in vo lto  in una 

quota rilevan te d elle  a ttiv ità  di produzione e tra ffico  

d elle  droghe sin tetich e, un settore estrem am ente  

rem unerativo a causa  dei contenuti co sti di e serc iz io  

e per la p o ss ib ilità  d i in sta llare ovunqu e im pianti di 

produzione, a ll’occorren za , fac ilm ente  m im etizzab ili

0 r im ovib ili.

1 gruppi cr im in a li eu ropei cooperano attivam ente  

con  le consorterie  c in e s i29, con  q u elle  di lingua russa  

e con le o rgan izzaz ion i turche e latino-am ericane.

Le org a n izza z io n i o lan d esi, b elgh e, britanniche, 

lituane, p o lacche e is lan d esi operano, invece, 

in co llab orazion e tra di loro anche n e ll’attività  

di reperim ento dei precursori ch im ic i al f in e  di 

ottenere liv e lli di produzione ta li da poter soddisfare  

la dom anda proven iente dal m ercato illec ito  dei 

r isp ettiv i paesi.

Le org a n izza z io n i esto n i, letton i e  lituane  

concorrono, in vece , per introdurre le partite di droga  

in altri m ercati d e ll’U nione E uropea, m ettendo a 

fattor com u ne non so lo  le co n o scen ze  tecn ich e per 

la produzione d ello  stu pefacente m a anche quelle  

n ecessar ie  per garantirsi l’a ccesso  ai canali di 

approvvigionam ento.

C om e è noto, m olte d elle  so stan ze  ch im iche  

n ecessarie  per la p roduzione di droghe di sin tesi 

posson o  essere  anche reperite su l m ercato lecito ,

291 gruppi del crim ine o rg an izzato  c in e se  nei Paesi Bassi agevo lano  
l'approvv ig ionam ento  di d ro g h e  s in te tich e  v e rso  a ltre  a re e  dell'UE, 
servendosi d elle  com u n ità  cinesi c h e  si so n o  s tab ilite  nei m ercati di 
destinazione . I g rupp i del crim ine o rg an izzato  o lan d e se  collaborano con 
quelli cinesi neH 'ap p ro w ig io n am en to  di p recurso ri. T radizionalm ente 
ven g o n o  approvvig ionati so p ra ttu tto  dalla Cina il PMK ed  il BMK, precursori 
risp e ttiv am en te  dell'MpMA e  deH 'am fetam ina. Le analisi forensi h an n o  
co n fe rm a to  ch e  il PMK indiv iduato  nell'MDMA se q u e s tra ta  nei siti di produzione 
In UE proveniva dalla Cina. Le inform azioni di inte lligence su g g erisco n o  che  i 
gruppi del crim ine o rg an izzato  c in ese  co n tin u an o  a  rifornire l'U.E. di so stan ze  
chim iche, precursori e  so s ta n z e  a lte rn a tiv e  dei precursori, cam uffati da 
so s tan ze  non inserite  in tab e lla  o tra sp o rta ti ricorrendo ad  itinerari com plessi, 
sp e sso  a ttrav e rso  piccole soc ie tà  con tro lla te  dagli s te ss i gruppi.
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elaborando chimicamente altri prodotti utilizzati nei 
comuni cicli industriali. Per sfruttare tale possibilità 
e aggirare i controlli sul commercio dei precursori 
tradizionali, sembra che numerose organizzazioni 

■criminali abbiano allestito laboratori chimici con 
l’obiettivo di ottenere gli elementi chimici di base 
per la produzione di droghe sintetiche attraverso la 
riconversione di prodotti non classificati.
Spesso proprio al fine reperire sostanze chimiche e 
attrezzature, le stesse organizzazioni costituiscono 
fittiziamente società commerciali di copertura 
destinate a legittimare l’acquisto dei prodotti chimici 
da stornare successivamente sui circuiti clandestini 
per la produzione illecita.
Anche nel 2011, la Cina si conferma la principale 
fonte di approvvigionamento di precursori e di 
sostanze chimiche di base, seguita dall’india e dalla 
Thailandia.

Anche in Europa le organizzazioni delinquenziali 
perseguono l’obiettivo di distrarre ingenti quantità 
di precursori per la produzione illecita di droghe di 
sintesi. Tali attività di rifornimento hanno, però, per 
oggetto prevalentemente derivati e sostanze analoghe 
al BMK e al PMK in modo da ridurre i rischi connessi 
alle verifiche e ai controlli imposti dalle normative 
nazionali e comunitarie sui precursori tradizionali 
e mimetizzare al meglio le finalità illecite sottese 
alle operazioni di acquisto e immagazzinamento. 
In taluni casi, sempre al fine di garantire un flusso 
costante di materie prime per la produzione di 
psicotropi sintetici, è stata accertata una procedura di 
stoccaggio a lungo termine delle sostanze chimiche 
in siti diversificati, così da non dover interrompere 
il flusso di approvvigionamento anche in caso di 
individuazione e smantellamento di una parte dei 
depositi.
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IN T R O D U Z IO N E

A ttraverso com p lesse  e articolate rotte in continua  

evoluzion e, le m ultinazionali della  droga, radicate in 

tutto il m ondo, trasferiscono !e sostanze illec ite  dai 

luoghi di produzione a quelli di consum o, incentivate  

dai cosp icu i guadagni che tali traffici sono in grado  

di generare. Il nostro Paese, nel quale operano  

organ izzazion i crim inali fra le più agguerrite, tanto  

italiane che straniere, si co llo ca  fra i principali poli 

europei com e area sia di transito sia  di con sum o sia  

di produzione di cannabis, sebbene q u est’ultim a di 

portata lim itata.

L’analisi dei dati rilevati dalla  D irezione C entrale per 

i Serv izi A ntidroga nel 2013 e riferiti principalm ente 

alle operazioni antidroga, a lle  segn a lazion i 

a ll’autorità g iud iziaria  e ai sequestri di stupefacenti, 

indicatori tenuti sotto  costan te m onitoraggio , pone 

in ev id en za  che la dom anda e  l’offerta  di droga 

perm angono elevate, m algrado il traffico illec ito  sia 

stato incisivam ente contrastato dalle  Forze di poliz ia . 

L’andam ento dei sequestri, raffrontato a ll’anno  

precedente, registra:

D A TO  IN A M B I T O 2012 2013
Variazione

N A Z I O N A L E %
SEQUESTRI DI SOSTANZE 
STUPEFACENTI

di cui:
kg 50.183,698 72.070,362 43,61

Cocaina kg 5.304,770 4.971,750 -6,28
Eroina kg 940,249 881,850 -6,21
Cannabis di cui: kg 43.441,937 65.168,359 50,01

hashish kg 2!.916,391 36.347,147 65,84
marijuana kg 21.525,546 28.821,212 33,89
piatile nr 4.122.619 894.874 -78,29

ANFETA M IN ICi

in dosi nr 19.315 5.264 -72,75
in polvere kg 22,700 56,295 148,00

L.S.D. nr 1.418 2.071 46,05
OPERAZIONI ANTIDROGA nr 22.826 21.864 -4,21

PERSO N E SEGNALATE 
A L L ’AUTO RITÀ  G IU D IZIA R IA nr 35.381 33.676 -4,82

in slato di:
arresto nr 27.537 24.735 -10.18
libertà nr 7.438 8.493 14,18
irreperibilità nr _ 406 448 10,34

dati parziali:
stranieri nr 12.376 11.644 -5.91
minori nr 1.277 1.261 -1,25

- per l'eroina un decrem ento del 6,21%;

- per la coca in a  un decrem ento del 6,28% ;

- per g li am fetam in ici un decrem ento del 72,75%  dei I 

sequestri in dosi, m entre si registra un increm ento  

dei rinvenim enti in polvere (+148,00% );

- per l’hashish un increm ento (+65,84% ) ed un 

considerevole  aum ento anche nei sequestri di 

marijuana (+33,89% );

- un decrem ento dei d ecessi per abuso d ¡ stupefacenti 

(-12,47% ).

L’azione di contrasto si è m antenuta a livelli elevati 

ed ha portato al sequestro di kg 72.070 (+43,61% ) 

com p lessiv i di droga e alla denuncia, a vario titolo, 

di 33.676 (-4,82% ) soggetti responsabili, di cui 11.644  

stranieri (-5,91%) e 1.261 m inori (-1,25% ).

O P E R A Z I O N I  A N T I D R O G A

Ne! 2013 le operazion i antidroga sono state 21.864, 

con un decrem ento rispetto al 2012 pari al 4,21%.

Tali operazion i, peraltro, si r iferiscono esclusivam ente  

agli illeciti di carattere penale mentre non tengono  

conto  di tutti g li interventi che sfociano  in v io lazion i 

e provvedim enti am m in istrativ i davanti al Prefetto  

(A rt. 75 T.U. 309 /90).

Le operazion i hanno interessato indistintam ente tutte  

le droghe il cui traffico e com m ercio  è v ietato  dalla  

legge.

Andamento decennale
A partire dal 2004  la m edia degli interventi antidroga  

si è sem pre m antenuta su lle  21 .800 unità, toccando  

la punta m assim a nel 200 9  con 23.389 operazioni 

e la m in im a nel 200 4  con 18.745. Lo scostam ento  

va inquadrato soprattutto nei diversi adeguam enti 

norm ativi intervenuti nel tem po e orientati soprattutto  

a concentrare l’attenzione verso  i reati più gravi, in 

m odo da colp ire i vertici d elle  organ izzaz ion i dei 

traffici illeciti.

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
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D I S T R I B U Z I O N E  R E G I O N A L E  D E L L E  O P E R A Z I O N I  A N T I D R O G A

La regione Lom bardia, con un totale di 3.616  

operazioni, em erge com e valore assolu to  rispetto  

alle altre regioni, segu ita  da L azio  (2 .960), C am pania  

(2 .058), E m ilia  R om agna (1 .840), S ic ilia  (1 .606) e 

Puglia (1.599).

I valori più bassi in M olise  (99) e V alle d ’A osta  (22). 

R ispetto  al 2012 g li interventi sono aum entati in 

Friuli V enezia  G iu lia  (+15,65% ), C alabria (+13,68% ) 

e nelle M arche (+10,98% ).

I ca li più v is to s i, in percentuale, sono stati rilevati in 

V alle d ’A osta  (-52,17% ) e P iem onte (-42,32% ). 

Prendendo in esam e le m acroaree nel 2013 il Nord  

è in testa  con  il 41,96%  d elle  operazion i antidroga  

com p lessive , segu ito  dal Sud e  iso le  con il 34,06%  e 

dal C entro con il 23,98% .

- #  22 #  -52,17%

- #  762 #  -42,32% r

„ #  3.616 # 1 , 8 3 %

411 # - 2 ,1 4 %

> #  1.449 #  -5,05%

| 266 #  15,65%

>  #  657 #  10,98%

539 #  4,05%

*■ #  99 # - 1 2 ,3 9 %

► # 1 . 5 9 9  # - 0 ,1 9 %

B asi l ic a ta

#  673 #  13,68%

L e g e n d a
#  Operazioni (nr) #  Variazione %  sul 2012


